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Pierre-Vincent Claverie, La Catalogne médiévale entre Orient et 
Occident, Perpinyà, Éditions Trabucaire, 2024, pp. 274 (Collection 
Història).

Il volume riproduce quattordici studi sulla storia catalana medievale pub-
blicati dall’autore tra il 1998 e il 2019 che contribuiscono a mettere in eviden-
za i legami commerciali e mistici tra la Catalogna e l’Oriente latino nel corso 
dei secc. XIII-XV. Gli articoli sono suddivisi in quattro sezioni tematicamente 
coerenti.

La prima, intitolata Les relations de la Catalogne avec l’Orient latin, com-
prende tre pezzi che rievocano la percezione della questione d’Oriente nella 
Catalogna della fine del XIII sec., tematica fondata su un corpus documentale 
pubblicato agli inizi del XX sec. dallo storico tedesco Heinrich Finke. Due 
articoli vertono sulla devozione per i luoghi sacri nella Catalogna medievale: 
La dévotion envers les Lieux saints dans la Catalogne médiévale (pp. 17-29) e “La 
cristiandat en mayor peril” ou la perception de la question d’Orient dans la Catalogne 
de la fin du XIIIe siècle (pp. 31-61). L’ultimo articolo di questa parte, De Perpi-
gnan aux quais de Famagouste: le renouveau du commerce nord-catalan dans la seconde 
moitié du XIVe siècle (pp. 63-72), è dedicato invece all’attività dei mercanti 
rossiglionesi a Cipro, con riferimenti al dinamismo dei conti di Cerdanya nel 
XII sec. e allo spirito imprenditoriale dei negozianti della Catalogna del Nord 
nel XIV sec.

La seconda parte, su Les hommes, affronta lo studio di importanti imprese 
belliche del XIII e XIV sec. Inizia con un articolo genealogico sulla famiglia 
dei Carròs (Les origines génoises de la famille Carròs, pp. 75-82), stanziatasi a Ma-
iorca e a València alla metà del XIII sec., che dimostra che il capostipite della 
casata era un genovese e non un tedesco. Segue uno studio sul visconte di 
Évol, Joan de So, intitolato La part d’ombre du vicomte d’Évol, Joan de So (1344-
1347) (pp. 83-98), che ha servito l’ultimo re di Maiorca, Jaume III, prima di 
unirsi alla Corona d’Aragona. L’ultimo contributo della sezione, Bertrand du 
Guesclin et les murailles de Barcelona (pp. 99-113), si focalizza sui i timori causati 
dalle truppe di Bertrand Du Guesclin all’epoca della guerra che nel corso del 
XIV sec. vide contrapporsi Pere IV d’Aragona e Pedro I di Castiglia.

La terza parte, Les minotirés, è dedicata al destino di alcune minoranze 
catalane del basso Medioevo. Un primo contributo, Un siècle et demi de relations 
barcelono-chypriotes (1291-1435) (pp. 117-135), analizza i rapporti tra Barcellona e 
Cipro nel lasso di tempo che intercorre fra la fine del XIII sec. e il primo terzo 
del XV. Le conclusioni sono il frutto di una missione di ricerca svolta nel 2011 
presso l’Arxiu Històric de la Ciutat de Barcelona per conto dell’Università di 
Cipro. L’articolo successivo, Les Roussillonnais dans le royaume de Chypre à la fin 
du Moyen Âge: une minorité comme tuputes les autres? (pp. 137-151), si focalizza 
sullo studio del ruolo dei rossiglionesi nel regno di Cipro nel tardo Medioevo. 
Un’altra minoranza viene enfatizzata attraverso l’analisi dello status degli ebrei 
rossiglionesi nel il regno di Jaume II di Maiorca, nell’articolo intitolato Vers un 
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réexamen de la condition des Juifs sous les rois da Majorque (pp. 153-162). Chiude 
la sezione Une enquête pour sacrilège menée contre des Juifs barcelonais sous le règne 
de Jacques II d’Aragon (pp. 163-176), istruita in Egitto nel 1302.

La quarta parte, Le royaume de Majorque, raccoglie quattro studi dedicati al 
regno in questione dall’ultimo quarto del XIII sec. alla metà del XIV. Il primo 
verte su Le fonds de Majorque des Archives Nationales de France (pp. 179-215), con 
elenco e trascrizione dei documenti rinvenuti; il secondo tratta d’Une interface 
médiévale entre la France et l’Espagne: le royaume de Majorque (pp. 217-229) nel 
corso del XIV sec.; il terzo parla De nouveaux documents sur le procès des templiers 
roussillonnais (pp. 231-243) dopo il 1307; e infine il quarto incentra su Un moment 
clé de l’histoire du royaume de Majorque: la fin de la vicomté de Castelnou (1321-1369) 
(pp. 245-264).

Chiude il volume la Bibliographie (pp. 265-269).

Veronica Orazi

Cultures écrites de l’économie aux époques médiévale et moderne, textes 
réunis par Anne Conchon, Laurent Feller, Emmanuel 
Huertas, Paris, Éditions de la Sorbonne, 2024, pp. 274 (Homme 
et société, 81).

Non è ignoto che certi concetti abbiano una vita paragonabile a quella uma-
na, con la nascita, la crescita e poi la morte, seguendo le stagioni del pensiero, che 
sono non meno fluide di quelle umane. Così è naturalmente anche per quelli 
della storiografia, che nel corso degli ultimi cento anni – ma si può dire in realtà 
da sempre – hanno visto il loro numero aumentare sensibilmente a seconda di 
una serie di variabili che hanno a che fare principalmente colla sociologia. Per 
continuare col paragone naturalista molti di essi sono poi scomparsi, lasciando il 
posto a nuovi arrivati, sempre in base a numerosi fattori. Tuttavia, per giungere al 
nocciolo della questione, la similitudine non calza del tutto perché alcuni di essi, 
rivelatisi utili strumenti metodologici e fruttuose chiavi di lettura per il passato, 
sono sopravvissuti alla vague che li aveva creati e portati al successo, per essere 
utilizzati anche in contesti storiografici mutati. A nostro parere è questo il caso 
del “processo di scritturazione” e della più generale cultura scritta – anzi, cultu-
re, vista la pluralità delle sue forme – concetto che se pure attualmente assai di 
moda ci sembra destinato ad arricchire stabilmente il laboratorio dello storico. 
Il libro che presentiamo è uno dei più maturi frutti di questa impostazione ed 
esso propone un’indagine di lungo periodo, ma necessariamente a campione, 
sul settore delle culture scritte dell’economia, prestandosi così a uno sguardo 
interdisciplinare che vada dalle competenze grafiche dei singoli produttori della 
documentazione alla pratica della scrittura da parte degli stessi, per finire colla 


